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Introduzione

La nuova normativa prudenziale stabilisce l’obbligo di pubblicare informazioni riguardanti 
l'adeguatezza patrimoniale, l’esposizione ai rischi e le caratteristiche generali dei sistemi 
preposti all’identificazione, alla misurazione e alla gestione dei rischi di primo e di secondo 
pilastro (ovvero tutti i rischi rilevanti) con l’obiettivo di rafforzare la disciplina di mercato. 
Come definito nella Parte VIII della Capital Requirements Regulation (sog. CRR), 
l’informativa riguarda:

informazioni qualitative, con l’obiettivo di fornire una descrizione delle strategie, 
processi e metodologie nella misurazione e gestione dei rischi

informazioni quantitative, con l’obiettivo di quantificare la consistenza patrimoniale delle 
Banche, i rischi cui le stesse sono esposte, l’effetto delle politiche di CRM applicate.

Nel presente documento sono state tenute in considerazione le disposizioni normative in 
materia di informativa al pubblico, nonché le linee guida ed orientamenti di EBA e Banca 
d’Italia applicabili alla banca.
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1.Obiettivi e politiche di gestione del rischio (Art.435 

CRR)
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INFORMATIVA QUALITATIVA
La Cassa Raiffeisen dedica particolare attenzione al governo ed alla gestione dei rischi 
nonché nell’assicurare la costante evoluzione delle soluzioni metodologiche e degli 
strumenti a supporto di un efficace ed efficiente governo e controllo dei rischi, anche in 
risposta alle modifiche del contesto operativo e regolamentare di riferimento.

Nel rispetto delle vigenti disposizioni di vigilanza, la Cassa Raiffeisen ha definito il “Risk 
Appetite Framework” (RAF), ossia il quadro di riferimento che definisce le politiche di 
governo dei rischi che trovano attuazione nel piano strategico della Cassa Raiffeisen. 
Nello specifico sono definiti nel RAF il business model della Cassa Raiffeisen e, con 
riferimento ai suoi rischi aziendali, la propensione al rischio, il massimo rischio assumibile, 
le soglie di tolleranza ed i limiti operativi. La formalizzazione del RAF va, dunque, letta in 
chiave di integrazione del complessivo sistema dei controlli interni e contribuisce al 
rispetto dei principi di sana e prudente gestione. A tale proposito la Banca ha adottato un 
approccio integrato al fine di garantire la coerenza tra le strategie aziendali e la strategia 
dei rischi, nonché l’adeguatezza del sistema dei controlli interni attraverso la definizione di 
un apparato dei controlli efficace ed efficiente.

La Circ. 285/2013 dalla Banca d’Italia richiede un processo di autovalutazione denominato 
ICAAP (Internal Capital Adequacy Assessment Process), nel quale le banche si devono 
dotare di processi e strumenti adeguati a fronteggiare ogni tipologia di rischio e a 
determinare un corrispondente livello di capitale interno attuale e prospettico che tenga 
conto delle strategie e dell’evoluzione del contesto di riferimento. Parimenti, è prescritto
dalla Banca d’Italia nell’ambito del processo controllo prudenziale anche un processo di 
autovalutazione sul rischio di liquiditá ILAAP (Internal Liquidity Adequacy Assessment 
Process).

Nello specifico, riguardo la complessiva gestione dei rischi cui è esposta, la Cassa 
Raiffeisen ha definito la mappa dei rischi rilevanti, che costituisce la cornice entro cui si 
sviluppano tutte le attività di misurazione/valutazione, monitoraggio e mitigazione dei 
rischi. A tal fine ha provveduto all’individuazione di tutti i rischi relativamente ai quali è o 
potrebbe essere esposta, ossia dei rischi che potrebbero pregiudicare la sua operatività, il 
perseguimento delle proprie strategie e il conseguimento degli obiettivi aziendali. Nello 
svolgimento di tali attività sono stati presi in considerazione tutti i rischi contenuti 
nell’elenco di cui all’Allegato A – Parte Prima – Titolo III – Capitolo 1 della Circolare Banca 
d’Italia, n. 285 del 17 dicembre 2013 – valutandone, al fine di riflettere in modo ottimale il 
business e l’operatività aziendale l’eventuale ampliamento tenendo conto dei riferimenti 
contenuti nell’Allegato A – A – Parte Prima – Titolo IV – Capitolo 3 dell’11° aggiornamento 
dell’anzidetta Circolare n. 285 tenuto conto:

delle normative applicabili vigenti;

dell’operatività specifica in termini di prodotti e mercati di riferimento;

delle peculiarità dell’esercizio dell’attività bancaria nel contesto del Credito 
Cooperativo;

degli obiettivi strategici definiti dal Consiglio di Amministrazione.

In aggiunta ai rischi compresi nell’Allegato A la banca valuta anche il rischio rischio di 
esternalizzazione, strategico, di reputazione.

435, 
co. 1, a)



6

I rischi identificati sono stati classificati in due tipologie, ovvero rischi quantificabili e rischi 
non quantificabili, le cui caratteristiche sono declinate nell’ambito dell’informativa 
qualitativa attinente l’adeguatezza patrimoniale.

La diffusione di un’adeguata cultura del rischio fa parte della pianificazione strategica della 
Cassa Raiffeisen e viene considerata come un processo in continua evoluzione. Il 
Consiglio di amministrazione e la Direzione, ciascuno per la sua parte di competenza, si 
sono impegnati nel continuo nel trasmettere a tutto il personale i principi cardine della 
cultura del rischio e della necessità di vivere la stessa nell’operatività quotidiana con 
spirito propositivo. All’applicazione della filosofia aziendale (“Leitbild”), alla politica di 
gestione dei rischi ed ai vari meccanismi di controllo interno viene attribuita una rilevante 
priorità nella gestione della Cassa Raiffeisen.

In tal senso vengono qui di seguito sintetizzati i principi generali stabiliti dalla Cassa 
Raiffeisen in riferimento alla politica di gestione dei rischi:
- mediante l´osservanza di un equilibrato profilo rischio/opportunità e un costante ed 

efficiente monitoraggio del rischio deve essere garantita, in primo piano, la stabilità e la 
continuità della Cassa Raiffeisen;

- ai sensi del principio sopra descritto non vengono poste in essere operazioni con 
carattere esclusivamente speculativo;

- i rischi vengono assunti, consapevolmente ed in modo controllato, esclusivamente per il 
raggiungimento degli obiettivi aziendali;

- l´assunzione di rischi si limita a quelle attività aziendali ovvero a quei prodotti finanziari, 
per i quali la Cassa Raiffeisen dispone di un sufficiente know how per la valutazione dei 
rischi medesimi;

- l´esposizione al rischio è da allineare costantemente al livello di rischiosità che la Cassa 
Raiffeisen è in grado di sostenere.

Al fine di promuovere un’adeguata cultura del rischio nelle politiche aziendali e garantirne 
la sua diffusione tra il personale, è richiesto nella Cassa Raiffeisen che i dipendenti 
partecipino regolarmente a diverse attività formative inerenti la gestione dei rischi, in 
particolare organizzate all’interno del sistema Raiffeisen ed associative (ABI, Federcasse, 
Fondo Garanzia Depositanti, ecc.).
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Il complesso dei rischi aziendali è presidiato nell’ambito di un modello organizzativo 
improntato alla piena separazione delle funzioni di controllo dalle strutture produttive, che 
integra metodologie e presidi di controllo a diversi livelli convergenti con gli obiettivi 
aziendali di assicurare efficienza ed efficacia dei processi operativi, salvaguardare 
l’integrità del patrimonio aziendale, tutelare dalle perdite, garantire l’affidabilità e l’integrità 
delle informazioni, verificare il corretto svolgimento dell’attività nel rispetto della normativa 
interna ed esterna. In linea con le disposizioni in materia di corporate governance, il 
modello adottato dalla Cassa Raiffeisen delinea le principali responsabilità in capo agli 
organi aziendali al fine di garantire la complessiva efficacia ed efficienza del sistema dei 
controlli interni. In particolare:
- il Consiglio di amministrazione, che ricopre il ruolo di organo con funzione di 

supervisione strategica previsto dalla normativa di vigilanza, è responsabile del sistema 
di controllo e gestione dei rischi e, nell’ambito della relativa governance, della 
definizione, approvazione e revisione degli orientamenti strategici e delle linee guida di 
gestione dei rischi, nonché degli indirizzi per la loro applicazione e supervisione;

- la Direzione e il Consiglio di amministrazione, che insieme costituiscono l’organo di 
gestione, curano l’attuazione degli indirizzi strategici, del RAF e delle politiche di 
governo dei rischi definiti dall’organo con funzione di supervisione strategica e sono 
responsabili per l’adozione di tutti gli interventi necessari ad assicurare l’aderenza 
dell’organizzazione e del sistema dei controlli interni ai principi e requisiti sanciti dalle 
disposizioni di vigilanza, monitorandone nel continuo il rispetto;

- il Collegio sindacale, quale organo con funzione di controllo, vigila sulla completezza, 
adeguatezza, funzionalità e affidabilità del sistema dei controlli interni e del RAF. Il 
Collegio sindacale viene sentito in merito alle decisioni riguardanti la nomina dei 
responsabili delle funzioni aziendali di controllo e la definizione degli elementi essenziali 
dell’architettura complessiva del sistema dei controlli.

Il sistema di controllo dei rischi della Cassa Raiffeisen interessa tutti i settori e le strutture 
aziendali, ciascuna chiamata, per quanto di propria competenza, ad assicurare un 
costante e continuo livello di attenzione. Esso è imperniato, nel rispetto della normativa di 
vigilanza, su tre livelli:
- controlli di linea o di primo livello, di cui sono incaricate le strutture produttive, diretti ad 

assicurare il corretto svolgimento delle operazioni, posti in essere per mezzo di barriere 
informatiche o di presidi organizzativi;

- controlli di secondo livello (risk management e compliance) tesi all’individuazione, 
misurazione, monitoraggio e gestione dei rischi; 

- controlli di terzo livello (revisione interna/internal audit), volti ad individuare l’esistenza di 
anomalie nelle procedure ed a valutare il funzionamento e l’efficacia del complessivo 
sistema dei controlli interni.

In conformità a quanto previsto dalla vigente normativa di vigilanza prudenziale, la 
funzione risk management ed la funzione di compliance sono collocate 
gerarchicamente/funzionalmente alle dirette dipendenze della Direzione e/o del Consiglio 
di amministrazione, mentre la funzione di internal audit è collocata solamente alle dirette 
dipendenze del Consiglio di amministrazione.

La funzione di “risk management” è totalmente svincolata dalle attività operative ed è 
addetta al controllo dei rischi, con l’obiettivo di quantificare l’esposizione alle singole 
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tipologie di rischio e di fornire opportuni correttivi alla mitigazione degli stessi. Essa ha 
inoltre la finalità di collaborare alla definizione e all’attuazione del RAF e delle relative 
politiche di governo dei rischi. 
Come previsto dal regolamento interno, il risk manager riferisce al Consiglio di 
amministrazione, nell’ambito di un’apposita relazione trimestrale, sull’evoluzione dei rischi 
nei vari settori d’attività nonché sul rispetto dei limiti prefissati in riferimento alla 
propensione al rischio ed alle soglie di tolleranza.
Particolare rilevanza assume l’attività di monitoraggio del risk management nell’ambito del 
rischio di credito, che è responsabile alla definizione dei parametri e delle metriche 
utilizzati nelle stime delle perdite su credito.
Nell’ambito del processo ICAAP (“Internal Capital Adequacy Process”), alla funzione risk 
management è demandata la valutazione del capitale interno adeguato a fronteggiare tutti 
i rischi connessi alle attività svolte dalla Cassa Raiffeisen. 
Con riferimento al rischio di liquiditá espleta nel continuo un’attività di monitoraggio ed è
sarà altresí deputata alla predisposizione del resoconto ILAAP.
Parimenti, la funzione di risk management propone le misure ed i limiti da indicare nei 
piani di risanamento, che, coerentemente alle misure ed agli indirizzi stabiliti dalla 
Direzione, sono oggetto di approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione e di 
inoltro, a cadenza biennale, alla Banca d’Italia.
Al fine della predisposizione del RAF e della reportistica in ambito di risk management ed 
in particolare per la stesure dei resoconti ICAAP, ILAAP, di informativa al pubblico e dei 
piani di risanamento, la Cassa Raiffeisen si avvale del supporto dei servizi offerti dalla 
Funzione di Risk Management di Cassa Centrale Raiffeisen dell’Alto Adige.

La funzione di compliance, anch’essa indipendente dalle strutture produttive, è invece 
incaricata di individuare, valutare, gestire e monitorare i rischi derivanti da sanzioni 
giudiziarie, sanzioni amministrative, perdite finanziarie o danni reputazionali riconducibili a 
violazioni di norme imperative o di autoregolamentazione. Al titolare della funzione di 
compliance è stata attribuita anche la responsabilità della funzione antiriciclaggio con il 
compito di verificare nel continuo che le procedure aziendali siano coerenti con l’obiettivo 
di prevenire e contrastare la violazione della normativa esterna ed interna in materia di 
riciclaggio di denaro e di finanziamento del terrorismo. 
La Cassa Raiffeisen si avvale della consulenza in materia di compliance e antiriciclaggio 
da parte di Cassa Centrale Raiffeisen dell’alto Adige e/o Federazione cooperative 
Raiffeisen dell’Alto Adige.

La funzione di internal audit è deputata alla verifica dell’efficacia del sistema dei controlli 
interni. La normativa prevede che tale attività debba essere svolta da una struttura 
indipendente da quelle produttive con caratteristiche qualitative e quantitative adeguate 
alla complessità aziendale e che tale funzione, nelle banche di ridotte dimensioni, possa 
essere affidata a soggetti terzi. Con tali premesse e con lo scopo di rafforzare il sistema 
dei controlli interni nel suo complesso, la Cassa Raiffeisen ha esternalizzato l’attività di 
revisione interna, con contratto di outsourcing alla Cassa Centrale Raiffeisen dell’Alto 
Adige. Gli interventi dell’internal audit vengono definiti nell’ambito di uno specifico piano di 
controllo annuale e si basano principalmente sulla verifica dei processi aziendali. Le 
valutazioni derivanti dagli accertamenti effettuati vengono portate a conoscenza del 
Consiglio di amministrazione e del Collegio sindacale.  
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Per completezza di informazione si rammenta che la Cassa Raiffeisen ha adottato, in 
conformità a quanto previsto dal Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231:
- il modello di organizzazione, gestione e controllo in linea con i principi di responsabilità 

e trasparenza nei confronti degli interlocutori interni ed esterni;
- il codice etico di comportamento, che regola i rapporti tra la Banca ed i diversi portatori 

di interesse.
Contestualmente, la Cassa Raiffeisen ha istituito l’Organo di vigilanza, dotato di apposita 
regolamentazione, con il compito di valutare l’applicazione dei principi prestabiliti e 
l’efficacia delle misure adottate per prevenire la commissione dei reati identificati dal 
decreto in oggetto; la funzione di Organo di vigilanza è stata assegnata  al Collegio 
sindacale.
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Nell’ambito delle segnalazioni prudenziali la Banca ha optato di utilizzare le metodologie 
più semplificate previste per gli intermediari di minori dimensioni. Di seguito è fornita una 
breve descrizione delle caratteristiche dei principali sistemi di misurazione, utilizzati dalla 
Banca e non descritti nelle tavole seguenti.

In particolare, la Cassa Raiffeisen utilizza a fronte del rischio di credito il metodo 
standardizzato.

La Banca d’Italia con l’emanazione del 11° aggiornamento Circolare n. 285 del 17 
dicembre 2013 (“Disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche”) ha ridisegnato la 
normativa sul Sistema dei controlli interni delle banche. Alla luce delle disposizioni previste 
nella Parte Prima Titolo IV e del rilievo attribuito all’efficienza ed efficacia del processo del 
credito e del relativo sistema dei controlli, la Banca si è dotata di una struttura 
organizzativa funzionale al raggiungimento degli obiettivi di gestione e controllo dei rischi 
creditizi indicati dalla stessa Banca d’Italia.
Il processo organizzativo di gestione del rischio di credito è ispirato al principio di 
separatezza tra le attività proprie del processo istruttorio rispetto a quelle di sviluppo e 
gestione dei crediti. Tale principio è stato attuato attraverso la costituzione di strutture 
organizzative separate. 
In aggiunta ai controlli di linea, quali attività di primo livello, le funzioni di controllo di 
secondo livello si occupano del monitoraggio dell’andamento delle posizioni creditizie e 
della correttezza/adeguatezza dei processi amministrativi svolti dalle strutture deputate 
alla gestione dei crediti.

L’intero processo di gestione e controllo del credito è disciplinato da un Regolamento 
interno che in particolare:

- individua le deleghe ed i poteri di firma in materia di erogazione del credito;

- definisce i criteri per la valutazione del merito creditizio;

- definisce le metodologie per il rinnovo degli affidamenti;

- definisce le metodologie di controllo andamentale e di misurazione del rischio di 
credito, nonché le tipologie di interventi da adottare in caso di rilevazione di 
anomalie.

La disciplina prudenziale, di cui al Capitolo 4 del Titolo V del 9°aggiornamento della 
circ.263/06 del 12 dicembre 2011 (le Disposizioni), stabilisce limiti prudenziali per le 
attività di rischio nei confronti di soggetti collegati e la necessità di adottare apposite 
procedure deliberative “al fine di preservare la corretta allocazione delle risorse e tutelare 
adeguatamente i terzi da condotte espropriative” con riguardo alle operazioni con soggetti 
collegati;   
In tale ambito, la Cassa Raiffeisen si è dotata di apposite procedure deliberative volte a 
garantire l’imparzialità e l’oggettività delle decisioni relative alla concessione di 
finanziamenti. In tale prospettiva, la Banca si è dotata di adeguati strumenti volti a 
supportare il corretto e completo censimento dei soggetti collegati.
Tali riferimenti sono stati integrati con assetti organizzativi e controlli interni volti a definire i 
ruoli e le responsabilità degli organi e delle funzioni aziendali in tema di prevenzione e 
gestione dei conflitti d’interesse, ad assicurare l’accurato censimento dei soggetti collegati, 
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a monitorare l’andamento delle relative esposizioni e il costante rispetto dei limiti definiti, 
nonché ad assicurare la tempestiva e corretta attivazione delle procedure deliberative 
disciplinate.
Nelle Politiche la Cassa Raiffeisen ha provveduto alla definizione del proprio livello di 
propensione al rischio in termini di misura massima accettabile delle attività di rischio 
verso soggetti collegati, con riferimento alla totalità delle esposizioni verso la totalità dei 
soggetti collegati, accettabile in rapporto ai fondi propri, nonché alla definizione di una 
soglia di allerta rispetto al limite di esposizione complessiva nei confronti dei soggetti 
collegati, superata la quale l’assunzione di nuove attività di rischio verso soggetti collegati 
deve essere assistita da adeguate tecniche di attenuazione del rischio prestate da soggetti 
indipendenti dai soggetti collegati.

Con riferimento al rischio di mercato le disposizioni di vigilanza prevedono che le banche 
devono disporre di strategie, politiche e procedure per gestire il portafoglio di negoziazione 
nonché rispettare determinati requisiti stabiliti dall’organo di vigilanza.  Al riguardo, non 
sono tenute al rispetto degli obblighi previsti le banche per le quali, di norma, il portafoglio 
di negoziazione a fini di vigilanza risulti inferiore al 5 per cento del totale dell'attivo e 
comunque non superi i 15 milioni di euro.
La Cassa Raiffeisen detiene un portafoglio di negoziazione di importo inferiore ai suddetti 
limiti. 

La strategia sottostante alla negoziazione in proprio della Cassa Raiffeisen risponde sia 
ad esigenza di tesoreria che all’obiettivo di massimizzare il profilo di rischio/rendimento 
degli investimenti di portafoglio nelle componenti rischio di tasso e rischio di credito della 
controparte.

Va osservato che con riferimento al rischio di regolamento, il trattamento prudenziale 
considera non solo posizioni detenute nel portafoglio di negoziazione a fini di vigilanza ma 
anche quelle detenute nel portafoglio bancario.

Con riferimento al rischio di concentrazione del portafoglio bancario, la Cassa Raiffeisen 
effettua un monitoraggio sulle esposizioni piú significative. In particolare, quantifica le 
esposizioni verso imprese non retail attraverso l’algoritmo di Granularity Adjustment
definito dall’Organo di Vigilanza nella sua Circolare 285/13 alla Parte I Titolo III. In tale 
ambito particolare attenzione viene rivolta all’esposizione verso i singoli settori.  
Inoltre la Cassa verifica nel continuo il rispetto dei limiti prudenziali previsti nei confronti 
delle sue esposizioni piú rilevanti, ovvero di quelle che superano il 10% del patrimonio di 
vigilanza.  

La Cassa Raiffeisen adotta un sistema di governo e gestione del rischio di liquidità che, in 
conformità alla regolamentazione prudenziale in materia, persegue gli obiettivi di:
- disporre di liquidità in qualsiasi momento e, quindi, di rimanere nella condizione di far 

fronte ai propri impegni di pagamento in situazioni sia di normale corso degli affari, sia 
di crisi;

- finanziare le proprie attività alle migliori condizioni di mercato correnti e prospettiche.

La Cassa Raiffeisen si è dotata anche di un piano di emergenza (contingency funding 
plan), ossia di procedure organizzative e operative da attivare per fronteggiare situazioni 
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di allerta o crisi di liquidità. In tale piano sono quindi definiti gli stati di non ordinaria 
operatività ed i processi e strumenti per la relativa attivazione/gestione (ruoli e 
responsabilità degli organi e delle unità organizzative aziendali coinvolti, indicatori di 
preallarme di crisi sistemica e specifica, procedure di monitoraggio e di attivazione degli 
stati di non ordinaria operatività, strategie e strumenti di gestione delle crisi).

Nella sua funzione di organo di supervisione strategia, il Consiglio di amministrazione 
della Cassa Raiffeisen definisce le strategie, politiche, responsabilità, processi, soglie di 
tolleranza e limiti all’esposizione al rischio di liquidità (operativa e strutturale), nonché 
strumenti per la gestione del rischio liquidità – in condizioni sia di normale corso degli 
affari, sia di crisi di liquidità - formalizzando le linee guida per la gestione della liquidità, 
che fanno parte del più ampio regolamento interno della Cassa Raiffeisen. Il regolamento 
in discorso prevede una dettagliata disciplina delle competenze ed una specifica struttura 
dei limiti operativi.

La liquidità della Cassa Raiffeisen è gestita dalla funzione finanza  conformemente agli 
indirizzi strategici stabiliti dal Consiglio di amministrazione, mentre i presidi organizzativi 
del rischio di liquidità sono definiti in termini di controlli di linea e attività in capo alle 
funzioni di controllo di primo e secondo livello. 
In particolare, il controllo di secondo livello del rischio di liquidità è di competenza della 
funzione di risk management ed è finalizzato a garantire la disponibilità di riserve di 
liquidità sufficienti ad assicurare la solvibilità nel breve termine e la diversificazione delle 
fonti di finanziamento, nonché, al tempo stesso, il mantenimento di un sostanziale 
equilibrio fra le scadenze medie di impieghi e raccolta nel medio/lungo periodo. 
Il Consiglio di amministrazione viene informato mensilmente sulla situazione di liquidità. 
Inoltre, il risk management riferisce al Consiglio di amministrazione, nell’ambito della 
relazione trimestrale sui rischi, sull’evoluzione dei parametri ed indicatori di liquidità 
prestabiliti e sul rispetto dei relativi limiti operativi. Nell’ambito del “Risk Appetite 
Framework” (RAF) vengono stabiliti specifici obiettivi di rischio e soglie di tolleranza anche 
in riferimento al rischio di liquidità.

Elemento essenziale della gestione della liquiditá è la distinzione fra liquidità operativa e 
liquidità strutturale. La prima è finalizzata a garantire la capacità della Cassa Raiffeisen di 
far fronte agli impegni di pagamento, previsti e imprevisti, di breve termine (fino a 12 
mesi); la seconda, invece, è volta a mantenere un adeguato rapporto fra passività 
complessive ed attività a medio/lungo termine (oltre i 12 mesi).

La Cassa Raiffeisen adotta molteplici strumenti ed indicatori di monitoraggio nell’ambito 
della gestione della liquiditá operativa. Nello specifico é da rilevare che:
- ai fini gestionali viene determinato ogni giorno accuratamente tramite un’apposita 

elaborazione giornaliera il fabbisogno ovvero l’esubero di liquidità e vengono eseguite 
le rispettive operazioni sul mercato monetario;

- la propria posizione di liquidità di breve periodo viene identificata attraverso l’utilizzo di 
maturity ladder : Al riguardo la Cassa Raiffeisen tiene conto di maturity ladder con 
definizioni degli aggregati coerenti alle prescrizioni segnaletiche di Banca d’’Italia (base 
informativa PUMA A2) ed EBA (segnalazione COREP);

- la Cassa Raiffeisen tiene altresí conto di diversi indicatori prudenziali tra i quali i c.d. 
ALMM (Additional Liquidity Monitoring Metrics) di monitoraggio sulla concentrazione e 
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prezzi della raccolta
- La misurazione mensile della posizione di liquidità operativa viene supportata, anche, 

attraverso il monitoraggio continuo dell’indicatore “Liquidity Coverage Ratio” (LCR), 
costituito dal rapporto fra le attività liquide e i flussi di cassa netti entro 30 giorni; 

- la situazione attuale e prospettica della liquidità è anche oggetto di esamina e 
valutazione nelle sedute mensili della funzione finanza unitamente alla direzione.

Le considerazioni in merito alla gestione della liquidità strutturale, invece, fanno parte del 
piano strategico, che ha un orizzonte temporale di 4 anni e viene rivisto e approvato dal 
Consiglio di amministrazione con cadenza annuale. A tale riguardo la Cassa Raiffeisen 
assume a riferimento le regole sulla trasformazione delle scadenze, stabilite a suo tempo 
dalla Banca d’Italia, ancorché le stesse nel frattempo non siano più previste dalla 
normativa di vigilanza. 
Per giudicare la coerenza e la sostenibilità nel tempo della struttura finanziaria della Cassa 
Raiffeisen, viene utilizzato inoltre l’indicatore “Stable Funding” che è finalizzato a 
promuovere un maggiore ricorso alla raccolta stabile, evitando che l’operatività a medio e 
lungo termine possa dare luogo ad eccessivi squilibri da finanziare a breve termine. Il 
requisito regolamentare dello “stable funding” é sottoposto ad un periodo di osservazione 
da parte delle autoritá di vigilanza cometenti ed entrerà in vigore al termine del processo 
legislativo attualmente in corso per l’applicazione del pacchetto globale di riforme su CRR 
e CRD IV.

Sempre con riferimento ad informazioni oggetto di segnalazioni di vigilanza COREP, si 
rileva che nell’ambito del processo di gestione dei rischi e del RAF, sono stati previsti 
specifici presidi a fronte dei rischi connessi alla quota di attività vincolate delle banche 
(asset encumbrance).

Relativamente alla rendicontazione ILAAP 2018, la Cassa Raiffeisen è supportata dalla 
Funzione di Risk Management di Cassa Centrale Raiffeisen dell’Alto Adige. In tale ambito, 
gli appena decritti indicatori prudenziali e le stime di pianificazione della Cassa Raiffeisen, 
sono sottoposti ad un processo di valutazione e stress testing coerente alle best practices 
di risk management.

La Cassa Raiffeien ha fatto ricorso al rifinanziamento presso la BCE per un ammontare 
complessivo di 60 milioni di euro; tale rifinanziamento è rappresentato esclusivamente da 
raccolta riveniente dalla partecipazione alle operazioni di prestito a 4 anni denominate 
“Target Long Term Refinancing Operations” (TLTRO-II) attraverso la Cassa Centrale 
Raiffeisen dell’Alto Adige Spa come banca capofila.

A prescindere dall’operazione di rifinanziamento testé menzionata, nella gestione della 
liquidità la Cassa Raiffeisen si appoggia quasi esclusivamente, sia per le esigenze di 
approvvigionamento sia per quelle di impiego, alla Cassa Centrale Raiffeisen dell’Alto 
Adige Spa. Grazie alla sua politica aziendale, orientata ad un reciproco rapporto di fiducia 
con i propri soci e clienti e ad una crescita stabile e controllata delle proprie attività, la 
Cassa Raiffeisen ha potuto adempiere, puntualmente e senza problemi, a tutti gli impegni 
di natura finanziaria. La composizione del portafoglio titoli di proprietà della Cassa 
Raiffeisen, formato prevalentemente da attività finanziarie di alta qualità e liquidabilità, 
nonché il mantenimento di adeguati margini di accesso all’approvvigionamento di mezzi 
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liquidi presso la Cassa Centrale Raiffeisen, rappresentano i principali strumenti di 
mitigazione del rischio di liquidità.

Si segnala che comunque anche nel corso dell’esercizio 2018 l’analisi della situazione di 
liquidità della Cassa Raiffeisen non ha messo in evidenza particolari situazioni di tensione 
sia a breve sia a lungo termine.

Con riferimento alla concentrazione delle fonti di provvista a livello di singolo cliente o 
gruppi di clienti connessi, si segnala che negli ultimi esercizi i relativi indici evidenziano 
tendenzialmente una regressione, dovuta in parte anche a precise scelte strategiche della 
Cassa Raiffeisen. Nell’esercizio 2018, l’indice di concentrazione delle 10 maggiori 
posizioni (singoli clienti o gruppi di clienti) sul totale complessivo dei debiti verso clientela 
ha evidenziato un’ulteriore flessione, attestandosi al 12,29% contro il 14,32% a fine 2017.

La Banca non pone in essere operazioni di copertura contabile da variazioni del fair value. 
Parimenti la Banca non pone in essere operazioni di copertura di cash flow, ossia 
coperture dell’esposizione alla variabilità dei flussi finanziari associati a strumenti finanziari
a tasso variabile.
Nell’ambito della rendicontazione ICAAP, la Cassa Raiffeisen ha identificato, a fronte dei 
propri rischi rilevanti, le corrispondenti politiche di attenuazione di rischio. Le scelte di 
mitigazione del rischio (cfr. tabella 16 – Art. 453 CRR) sono state comunicate alla Banca 
d’Italia nel resoconto annuale ICAAP. 

435, 
co. 1, d)

Il Consiglio di Amministrazione dichiara ai sensi dell’art. 435, comma 1, lettere e) ed f) 
che:

i) i sistemi di gestione dei rischi messi in atto dalla Cassa Raiffeisen oggetto di 
llustrazione nel presente documento risultano adeguati con il profilo e la 
strategia della banca;

ii) è stata definita la propensione al rischio della Cassa Raiffeisen per  l’esercizio 
2018 in termini di obiettivi di rischio (risk appetite) e di risk tolerance, adottando 
un set di indicatori con riferimento al profilo di adeguatezza patrimoniale, di 
redditivitá, di liquiditá/struttura finanziaria, di rischiositá e di peculiaritá di 
business. Inoltre il Consiglio ha monitorato la propensione al rischio 
confrontando, per ciascun indicatore adottato, tali obiettivi di rischio rispetto ai 
corrispondenti valori rilevati. Da tale confronto è emerso, al 31 dicembre 2018, il 
grado di raggiungimento degli obiettivi di rischio adottati, come evidenziato nella 
tabella sottostante.

iii) nell’ambito dell’approvazione della relazione sull’ICAAP ed ILAAP, il resoconto 
sui rischi e i processi di risk management dettagliati nello stesso, sono stati 
revisionati da parte del Consiglio di Amministrazione e dal Collegio Sindacale e 
ritenuti conformi alla normativa vigente.

435, 
co. 1, e
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Il profilo di rischio della Cassa Raiffeisen si desume dal modello aziendale della stessa 
(http://www.raiffeisen.it/it/cassa-centrale/la-mia-banca/relazioni-e-bilanci.html) e dal Risk 
Appetite Framework (RAF). La seguente tabella dettaglia il profilo di rischio dell’istituto 
sulla base di alcuni fondamentali indicatori RAF di primo livello.

Pilastro RAF RAF-Indicatore
Valore al 

31.12.2018
Appetito per il 
rischio 2018

Soglia di 
attenzione

2018

Tolleranza 
al rischio

2018

Adeguatezza patrimoniale Capitale primario di classe 1 14,880% 15,880% 14,380% 12,880%

Rischio di credito e di 
controparte

Costo del rischio di credito: 
Rettifiche di valore nette per 
deterioramento di crediti su Crediti 
verso clientela

0,12% 0,30% 0,55% 0,80%

Liquidità & Struttura 
finanziaria

Liquidità minima (LCR) 285,62% 150,00% 130,00% 115,00%

Liquidità & Struttura 
finanziaria

Liquidità strutturale (NSFR) 112,68% 120,00% 110,00% 100,00%

Redditività Return on Equity (ROE) 5,730% 5,550% 2,90% 0,25%

Redditività Cost Income Ratio (CIR) 65,33% 65,00% 67,50% 70,00%

Con particolare riferimento al profilo di rischio di liquiditá a breve termine, l’indicatore LCR
presentava i seguenti valori al 31/12/2018.

LCR: 285,62%

435, 
co. 1, f)

Informativa sul governo societario
La seguente tabella dettaglia gli incarichi in organi con funzione di controllo o di gestione 
rivestiti dai componenti del Consiglio di Amministrazione (organo con funzione di
supervisione strategica e di gestione).

Nome, Cognome e Funzione
Incarichi detenuti 

nell’organizzazione Raiffeisen 
dell’Alto Adige

Incarichi detenuti in altre società

Mutschlechner Georg – Presidente 1 6

Complojer Franz – Vicepresidente 0 0

Castlunger Bruno – Consigliere 0 5

Thaler Christian – Consigliere 0 3

Frenner Sylvia – Consigliere 0 0

Pezzei Stefano – Consigliere 0 6

Declara Carlo - Consigliere 0 2

435, 
co. 2, a)
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Nell’ambito del processo di autovalutazione il Consiglio di Amministrazione ha valutato la 
sua composizione quali-quantitativa ottimale, cosí come le effettive qualifiche, competenze 
ed esperienze dei propri membri.
Prima dell’elezione le candidature sono state vagliate dall’amministratore indipendente. Le 
qualifiche dei singoli candidati sono stati esaminati in base ai requisiti normativi di 
vigilanza e dello Statuto.
Il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale sono stati eletti nel corso
dell’Assemblea generale del 27/04/2018 in ottemperanza alle previsioni dello Statuto della 
Cassa Raiffeisen.

Dalle dichiarazioni rese dopo l’elezione e dall’autovalutazione emerge che i consiglieri 
possiedono i requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza necessari per 
assumere l’incarico. Durante il loro incarico, i consiglieri ed i sindaci hanno partecipato ad
eventi formativi specifici ed hanno potuto in tal modo consolidare la propria competenza 
professionale. 

435, 
co. 2, b)

La composizione degli organi riflette la suddivisione per comprensori delle quote sociali.
Inoltre nella composizione degli organi si è tenuto conto di un adeguato grado di 
diversificazione in termini di competenze, esperienze, età e genere. 

435, 
co. 2, c)

La Cassa Raiffeisen ha scelto di non costituire un comitato rischi.
La rendicontazione ordinaria del risk management al Consiglio di Amministrazione ha 
cadenza trimestrale.  Il Consiglio viene informato sia sul profilo di rischio della Cassa 
Raiffeisen, sia sul rispetto degli obiettivi formalizzati nel RAF. In casi straordinari, come in 
caso di superamento di una soglia di tolleranza il Consiglio viene tempestivamente 
informato.
Inoltre il Consiglio di Amministrazione approva annualmente i seguenti documenti:

- Relazione sull’attività del risk management e relativo piano d‘azione
- Relazione sulla strategia di rischio (Analisi dei rischi RAF, Risk Appetite Statement 

e relativo piano d‘azione)
- Analisi dei rischi e relazione annuale sull’ICAAP, comprensivi del piano d’azione 

ICAAP;
- Relazione ILAAP

Come noto, a seguito del regolamento UE  n. 806/2014 e delle corrispondenti norme di 
recepimento nazionale, é entrato in vigore in Europa a partire dal 01 gennaio 2016 un 
meccanismo di risanamento e di prevenzione alla risoluzione delle banche. Al riguardo, si 
segnala che Cassa Raiffeisen ha inoltrato a cadenza biennale a partire dal 2017
all’autoritá competente il proprio piano di risanamento, nel quale ha illustrato il sistema di 
alert per il ricorso ai propri strumenti di risanamento.

435, 
co. 2, d

435, 
co. 2, e)

2.Ambito di applicazione (Art.436 CRR)

Quanto riportato nel presente documento di Informativa al Pubblico è riferito alla Cassa 
Raiffeisen Val Badia Soc. Coop.

436, a)



17

3.Fondi propri (Art. 437 und 492 CRR)

INFORMATIVA QUALITATIVA

I fondi propri della Banca sono determinati dalla somma del capitale sociale e delle riserve 
di capitale e di utili. Per assicurare una corretta dinamica patrimoniale in condizioni di 
ordinaria operatività, la Banca ricorre soprattutto al rafforzamento delle riserve attraverso 
la destinazione degli utili netti annuali: in ottemperanza alle disposizioni normative e 
statutarie la Banca destina infatti a riserva legale la quasi totalità degli utili netti di 
esercizio.

437

I fondi propri sono calcolati come somma algebrica di una serie di componenti positive e 
negative, la cui computabilità viene ammessa in relazione alla qualità patrimoniale 
riconosciuta a ciascuna di esse. Gli elementi positivi che costituiscono i fondi propri 
devono essere nella piena disponibilità della Banca, in modo da poter essere utilizzati 
senza limitazioni per la copertura dei rischi e delle perdite aziendali. 
In particolare, i fondi propri sono costituiti dal capitale primario di classe 1, dal capitale 
aggiuntivo di classe 1 e dal capitale di classe 2, che scontano altresì la deduzione di 
alcune poste (“elementi da dedurre”).

A seguito della pubblicazione del Principio Contabile internazionale IFRS 9 sulla Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione Europea del regolamento EU n. 2067 del 29.11.2016, in conformità 
con quanto previsto dalla Capital Requirements Regulation (CRR; Art. 473 bis), la Banca 
ha esercitato l’opzione concessa dal regolamento UE n. 2395/2017 di mitigare gli effetti 
delle svalutazioni creditizie delle proprie attivitá finanziarie in sede di FTA. Tale scelta è 
stata comunicata alla Banca d’Italia.

L'adeguatezza del patrimonio dell'impresa costituisce un’importante premessa per lo 
sviluppo dell'attività dell'impresa e costituisce anche il primo presidio per far fronte ai rischi 
derivanti dall'attività bancaria. Viene data importanza ad uno sviluppo adeguato del 
patrimonio di vigilanza della banca. La Cassa Raiffeisen si è prefissata l’obiettivo di 
mantenere un Total Capital Ratio di almeno il 15,880% (appetito per il rischio).
La seguente tabella evidenzia che l'impresa soddisfa al 31.12.2018 i limiti prescritti dalle 
disposizioni di vigilanza prudenziale.

INFORMATIVA QUANTITATIVA

a)
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4.Requisiti di capitale (Art.438 CRR)

INFORMATIVA QUALITATIVA
Il processo ICAAP implementato dalla Cassa Raiffeisen persegue la finalità di misurare 
l’adeguatezza della dotazione patrimoniale a supportare l’operatività corrente e le 
strategie aziendali in rapporto ai rischi assunti. Sulla base di tali prerogative, la Banca ha 
definito e implementato il proprio processo ICAAP secondo le modalità di seguito 
descritte.

Per capitale interno si intende il capitale a rischio, ovvero il fabbisogno di capitale che la 
Banca ritiene necessario per coprire le perdite eccedenti un dato livello atteso; per 
capitale interno complessivo si intende il capitale interno riferito a tutti i rischi rilevanti 
assunti dalla Cassa Raiffeisen.

La Cassa Raiffeisen determina il capitale interno complessivo mediante un approccio 
basato sull’utilizzo di metodologie semplificate per la misurazione dei rischi quantificabili, 
assessment qualitativi per gli altri rischi rilevanti, analisi di sensibilità semplificate rispetto 
ai principali rischi assunti e la sommatoria semplice delle misure di capitale interno 
calcolate a fronte di ciascun rischio (building block approach). Vengono inoltre effettuati 
test di stress a fronte dei rischi rilevanti, che sono tenuti in considerazione ai fini della 
determinazione dell'allocazione del capitale in condizioni di stress. 

I rischi identificati dalla Cassa Raiffeisen sono classificati in rischi quantificabili e non 
quantificabili:

rischi quantificabili, in relazione ai quali la Banca si avvale di apposite metodologie di 

determinazione del capitale interno: rischio di credito e controparte, rischio di mercato, 

rischio operativo, rischio di concentrazione e rischio di tasso di interesse del 

portafoglio bancario;

rischi non quantificabili ovvero difficilmente quantificabili, per i quali, non essendosi 

ancora affermate metodologie robuste e condivise di determinazione del relativo 

capitale interno non viene determinato un assorbimento patrimoniale, bensì vengono 

predisposti adeguati sistemi di controllo ed attenuazione: rischio di liquidità, rischio 

residuo, rischio strategico, rischio di reputazione.

I coefficienti prudenziali al 31 dicembre 2018 sono determinati secondo la metodologia 
prevista dall’Autorità di Vigilanza, adottando il metodo standardizzato per il calcolo dei 
requisiti patrimoniali a fronte del rischio di credito e dei rischi di mercato. Per il rischio 
operativo viene utilizzato il metodo di Base.

Il capitale interno a fronte del rischio di concentrazione e del tasso d’interesse del 
portafoglio bancario viene quantificato secondo le indicazioni fornite appositamente dalla 
Banca d’Italia per le Banche che adottano le metodologie di quantificazione semplificate.

438, a)
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INFORMATIVA QUANTITATIVA

b) 

c)

e) + f) 



36



37

5.Rischio di controparte (Art. 439 CRR)

INFORMATIVA QUALITATIVA

Il rischi di controparte è definito come il rischio di incorrere in perdite derivanti da 
impreviste variazioni della qualità creditizia della controparte in relazione ad investimenti 
effettuati in strumenti finanziari.

Ai sensi delle disposizioni di vigilanza prudenziale per le Banche, il rischio di controparte 
rappresenta il rischio che la controparte di una transazione, risulti inadempiente prima del 
regolamento della transazione stessa. Il rischio di controparte grava sulle seguenti 
tipologie di transazione: 

strumenti derivati finanziari e creditizi negoziati fuori borsa (OTC);

operazioni pronti contro termine attive e passive su titoli o merci, operazioni di 

concessione o assunzione di titoli o merci in prestito e finanziamenti con margini 

(operazioni SFT);

operazioni con regolamento a lungo termine (operazioni LST).

La Cassa Raiffeisen utilizza il metodo del valore corrente per la misurazione del relativo 
requisito prudenziale a fronte delle esposizioni in strumenti derivati finanziari e creditizi 
negoziati fuori borsa (OTC).
Con riferimento, invece, alle operazioni pronti contro termine attive e passive su titoli e alle 
operazioni di concessione o assunzione di titoli e finanziamenti con margini (operazioni 
SFT), la Banca utilizza il metodo semplificato.

439, a)

Conformemente alle disposizioni di vigilanza in materia, la Banca si è dotata di un 
sistema, strutturato e formalizzato, funzionale al raggiungimento degli obiettivi di gestione 
e controllo del rischio di controparte che prevede il coinvolgimento, in termini di 
attribuzione di ruoli e responsabilità, di diverse funzioni organizzative.
In tale ambito, le politiche inerenti la gestione del rischio di controparte si basano sui 
seguenti principali elementi:

- declinazione della propensione al rischio in termini di limiti operativi per la 
negoziazione degli strumenti finanziari la cui definizione poggia sulla distinzione tra 
controparti di riferimento e controparti accettate;

- restrizione sugli strumenti finanziari negoziabili, in termini sia di strumenti non 
ammissibili sia di limiti all’ammissibilità per singola operazione o complessivi per 
tipologia di strumento/forma tecnica;

- deleghe operative (in termini di soggetto delegato e limiti giornalieri).

439, b)
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La  Cassa Centrale Raiffeisen dell’Alto Adige è la controparte di riferimento con la quale la 
Banca ha sviluppato consolidati rapporti d’affari e di collaborazione, in considerazione 
della peculiarità e dei meccanismi operativi e gestionali del Sistema del Credito 
Cooperativo. Le controparti accettate dalla Banca sono le primarie controparti italiane ed 
estere, esterne al Sistema del Credito Cooperativo, identificate secondo un criterio di 
solidità, sicurezza ed efficienza operativa. Rientrano nell’ambito delle controparti accettate 
le controparti operative su circuito Bloomberg.

Per quanto riguarda gli strumenti derivati finanziari OTC, la Banca, per espressa 
previsione statutaria non può assumere, in proprio, né offrire alla propria clientela derivati 
di tipo speculativo. Pertanto, gli strumenti finanziari OTC negoziabili dalla Banca possono 
essere solo “di copertura”, ai fini di Vigilanza.

L’esposizione al rischio di controparte dell’operatività in derivati OTC non speculativa è 
molto contenuta poiché assunta esclusivamente nei confronti dell’Istituto Centrale di 
Categoria (Cassa Centrale Raiffeisen dell’Alto Adige) e/o di primarie controparti italiane ed 
estere.

Per quanto concerne le procedure di affidamento e monitoraggio creditizio attivate in 
concomitanza con la stipula di contratti derivati, tali attività sono svolte dalla Banca 
nell’ambito della più ampia valutazione del merito creditizio del cliente connessa alla 
concessione del finanziamento cui il derivato è collegato.

d) La Banca non ricorre a tecniche di attenuazione del rischio di controparte.

439, c)

439, d)

INFORMATIVA QUANTITATIVA

e)+f)+g)
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6.Riserve di capitale (Art.440 CRR)

INFORMATIVA QUALITATIVA

L’amplificazione prociclica degli shock finanziari nell’economia reale tramite il sistema 
bancario e i mercati finanziari ha costituito uno degli elementi maggiormente 
destabilizzanti della crisi finanziaria globale. 
La riserva di capitale anticiclica è concepita per contrastare tali dinamiche procicliche 
aumentando la resilienza del settore bancario. 

In tale ottica, la normativa di vigilanza europea impone alle banche di detenere una loro 
specifica riserva di capitale anticiclica.
La riserva di capitale anticiclica specifica dell'ente è calcolata moltiplicando l'importo 
complessivo della sua esposizione al rischio ai sensi dell'articolo 92, paragrafo 3, del 
regolamento (UE) n. 575/2013 per il coefficiente anticiclico specifico dell'ente.
Il coefficiente anticiclico specifico dell'ente consiste nella media ponderata dei 
coefficienti anticiclici che si applicano nei paesi in cui sono situate le esposizioni 
creditizie rilevanti dell'ente.
La Cassa Raiffeisen detiene esposizioni creditizie rilevanti unicamente in Italia.
Il coefficiente anticiclico applicato al paese Italia al 31/12/2018 é pari a 0%.

440

INFORMATIVA QUANTITATIVA

a)

b)
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7.Rettifiche per il rischio di credito (Art.442 CRR)

INFORMATIVA QUALITATIVA
La definizione adottata da parte della Cassa Raiffeisen dei crediti “scaduti” e “deteriorati” 
è coincidente con quella di vigilanza fornita dalla Banca d’Italia.

Con il 7° aggiornamento della circolare n. 272 del 30 luglio 2008 (“Matrice dei conti”), la 
Banca d’Italia aveva introdotto, con decorrenza 1° gennaio 2015, una duplice novità: la 
prima riguardante la classificazione delle attività finanziare deteriorate, la seconda invece 
relativamente ad un nuovo elemento di segnalazione basato sulle “concessioni” rilasciate 
ai clienti/debitori in relazione alla loro situazione di difficoltà finanziaria.

Alla luce delle nuove disposizioni di vigilanza sopra menzionate, le attività finanziarie 
deteriorate sono classificate nelle seguenti categorie:
- le sofferenze;
- le inadempienze probabili;
- le esposizioni scadute.

Le “sofferenze” rappresentano l’ammontare dei crediti vantati nei confronti di un soggetto 
che si trova in uno stato d’insolvenza, anche non accertato giudizialmente, o in situazioni 
sostanzialmente equiparabili, a prescindere dalle eventuali previsioni di perdita formulate 
dalla Cassa Raiffeisen. 
La classificazione dei crediti nella categoria delle “inadempienze probabili”, invece, è il 
risultato del giudizio della Cassa Raiffeisen circa l’improbabilità che, senza il ricorso ad 
azioni quali l’escussione delle garanzie, il debitore adempia integralmente alle sue 
obbligazioni creditizie. Tale valutazione viene operata in maniera indipendente dalla 
presenza di eventuali importi scaduti e non pagati. 
L’aggregato delle “esposizioni scadute” riguarda le esposizioni per cassa, diverse da 
quelle classificate tra le “sofferenze” o le “inadempienze probabili”, che alla data di 
riferimento sono scadute o sconfinanti da oltre 90 giorni e che soddisfano i relativi criteri 
previsti dalla normativa di vigilanza.

Le esposizioni oggetto di misure di concessione ovvero posizioni, secondo le disposizioni 
di vigilanza, a cui la Cassa Raiffeisen ha accordato concessioni agevolative (ad esempio 
ristrutturazione del debito, allungamento della durata del finanziamento, sospensione 
rate/quote capitale, riduzione dei tassi) in presenza di uno stato di difficoltà del debitore. 
La categoria si colloca trasversalmente alle categorie dei crediti “in bonis” e deteriorati.

442,
co. 1, a)
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Per la misurazione del rischio di credito e quindi per determinare le rettifiche di valore su 
crediti, la Cassa Raiffeisen utilizza ai fini gestionali e contabili un sistema di rating interni. 
La procedura in discorso dispone di un’apposita base di dati statistici basati su 
esperienze pregresse e permette di determinare, per ogni posizione, i parametri di 
determinazione della perdita attesa (Expected Credit Loss ECL) e cioè:
- la probabilità di default (Probability Of Default - PD);
- il tasso di perdita stimato in caso di default (Loss Given Default - LGD);
- l’esposizione al momento del default (Exposure At Default - EAD).

Il sistema interno di rating è stato oggetto di un’importante rivisitazione negli esercizi 
2017 e 2018, contestuale all’introduzione del principio contabile IFRS 9 ed è funzionale 
all’impairment ai sensi dello stesso principio contabile. Il modello di impairment previsto 
dal principio IFRS 9 prevede l’allocazione di tutti i rapporti di credito, per cassa e fuori 
bilancio, in tre stages a cui corrispondono distinte metodologie di calcolo delle perdite da 
rilevare. 
Il calcolo della expected credit loss ECL è differenziato in funzione dell’allocazione dei 
rapporti in:

stage 1, la perdita attesa è misurata entro un orizzonte temporale di un anno;

stage 2, la perdita è misurata su un orizzonte temporale che copre la vita dello 
strumento sino a scadenza (“lifetime expected loss”); 

stage 3, la perdita attesa deve essere calcolata con una prospettiva lifetime, ma 
diversamente dalle posizioni in stage 2, il calcolo della perdita attesa lifetime è 
analitica. 

Per tutti gli stages di allocazione, compreso lo stage 1, la stima della perdita attesa 
considera la relativa dipendenza dai fattori macro economici, ad esempio relativi al 
settore commerciale o alla regione geografica, e una combinazione di informazioni 
forward-looking disponibili senza costi o sforzi eccessivi.

Il processo di stage allocation avviene con cadenza mensile supportato da un apposito 
modello di calcolo che recepisce gli eventuali aggiustamenti manuali sullo staging, così 
come le svalutazioni analitiche sulle controparti deteriorate effettuate da parte dagli 
Organi competenti su proposta dell’Ufficio Crediti. 
Previa condivisione e certificazione, i dati così ottenuti relativi alla stage allocation, 
all’expected credit loss (ECL) e alla valutazione delle attività deteriorate, alimentano il 
database per le segnalazioni e per l’applicativo di contabilità generale ai fini della 
generazione dei prospetti di bilancio e delle segnalazioni di vigilanza previste dalla 
normativa vigente. 

La Cassa Raiffeisen, ai fini dello staging allocation, adotta la definizione di default 
prevista all'articolo 178 della CRR. Pertanto, in sede di FTA e di valutazioni successive, si 
procede ad allocare in stage 3 i singoli rapporti relativi a controparti classificate in una 
delle categorie di credito deteriorato previste dalla Circolare della Banca d'Italia n. 
272/2008 e successivi aggiornamenti.

Non si ritiene vi si sia un incremento significativo del rischio di credito, e pertanto procede 
ad allocare in stage 1, quei rapporti per cui sono rispettate tutte le seguenti condizioni:

442,
co. 1, b)
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la variazione della PD lifetime al momento dell’erogazione rispetto alla PD lifetime alla 
data di FTA o di valutazione successiva non è ritenuto significativo,
il rapporto non è "forborne performing", 
non si sono avverate le condizioni qualitative di incremento significativo del rischio di 
credito;
numero di giorni di scaduto/sconfino non superiori a 30 giorni e soglia di rilevanza 
inferiore all`1% calcolata secondo un approccio per singola transazione.

Sono invece allocati in stage 2 i rapporti che non dispongono delle caratteristiche di cui ai 
punti precedenti. In stage 2 vengono parimenti allocati i titoli privi di rating.

Mentre il livello degli accantonamenti per perdite su crediti (ovvero per rettifica e 
svalutazione) per le singole esposizioni di rischio allocate in stage 1 e 2 corrisponde al 
rischio di inadempimento determinate dal modello in uso, le esposizioni di rischio in stage 
3 sono generalmente valutate a livello individuale nella Cassa Raiffeisen, con un importo 
minimo (floor) del 5% dell'esposizione (residua). Anche alle esposizioni fuori bilancio in 
stage 3 viene applicato un fattore di conversione del credito del 30%.
In linea generale, in ottemperanza alle previsioni dell’IFRS9 tutte le rettifiche di valore su 
crediti sono da considerarsi rettifiche di valore specifiche.

L’ammontare della rettifica di valore di ciascun credito è pari alla differenza tra il valore di 
bilancio dello stesso al momento della valutazione (costo ammortizzato) ed il valore 
attuale dei previsti flussi di cassa futuri, calcolato applicando il tasso di interesse effettivo 
originario.
I flussi di cassa previsti tengono conto dei tempi di recupero attesi, del presumibile valore 
di realizzo delle eventuali garanzie, nonché dei costi che si ritiene verranno sostenuti per 
il recupero dell’esposizione creditizia.
La rettifica di valore è iscritta a conto economico. La componente della rettifica 
riconducibile all’attualizzazione dei flussi finanziari viene rilasciata per competenza 
secondo il meccanismo del tasso di interesse effettivo ed imputata tra le riprese di valore.

Le attività di recupero relative alle posizioni classificate a sofferenza sono gestite 
esclusivamente dall’Ufficio Contenzioso e Legale, in staff alla Direzione Generale.

INFORMATIVA QUANTITATIVA

c)
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8.Attività non vincolate (Art.443 CRR)

INFORMATIVA QUALITATIVA

Al 31 dicembre 2014 la Cassa Raiffeisen ha per la prima volta rilevato le operazioni che 
determinano il vincolo di attività di proprietà o di attività ricevute in garanzie secondo le 
previsioni dell’art. 443 CRR e del regolamento di esecuzione (UE) 2015/79.
Il rischio legato alla quota di attività vincolate è il rischio attuale e potenziale risultante 
dall’eccessivo ricorso al vincolo di attività. Per „attività vincolata“ (encumbered asset) si 
intende un’attività esplicitamente o implicitamente impegnata ovvero oggetto di un 
accordo per fornire a un’operazione forme di garanzia o supporto al credito.
Si parla di vincolo di attività quando attività sono riservate a garanzia della soddisfazione 
delle richieste di determinati creditori. In caso di insolvenza della Banca, tali attività non 
possono essere utilizzate per soddisfare le richieste di creditori non garantiti. Queste 
operazioni servono sia per permettere alla Banca di accedere a forme di provvista (p. es. 
ABS, emissione di obbligazioni garantite e pronti contro termine) sia per operazioni di 
negoziazione oppure per la gestione del rischio (p. es. operazioni in derivati e operazioni 
di prestito titoli).
I rischi collegati al vincolo di attività possono essere suddivisi nelle seguenti categorie: 
1) Subordinazione strutturale di creditori non garantiti, 
2) Difficoltà di accesso futuro a mercati non collateralizzati 
3) Difficoltà legati alla trasparenza e alla corretta determinazione del prezzo, 
4) Aumento del rischio di liquidità, 
5) Difficoltà legate a garanzie rilasciate 
6) Difficoltà legati alla prociclicità e 
7) Altri rischi 

Nel corso della propria operatività la cassa Raiffeisen pone in essere svariate operazioni 
che determinano il vincolo di attività di proprietà o di attività ricevute in garanzia da terzi.

In particolare le principali operazioni della Banca con gravame di garanzie in essere al 31 
dicembre 2018 sono le seguenti:

contratti di pronti contro termine e prestito titoli;

cartolarizzazioni

operazioni di finanziamento presso la Banca Centrale Europea

altre.
Il ricorso ai finanziamenti presso la BCE ha permesso alla Cassa Raiffeisen di disporre di
una provvista sostitutiva stabile coerente con la politica di bilanciamento delle scadenze 
prevista dalla policy aziendale.

Il ricorso al rifinanziamento presso la BCE ammonta a ___ ed è rappresentato 
prevalentemente/esclusivamente da raccolta riveniente dalla partecipazione alle aste  
(LTRO – Long Term Refinancing Operations; TLTRO – Targeted Long Term Refinancing 
Operations) effettuate dall’autorità monetaria negli anni scorsi.

Al 31.12.2018 la quota di attivi vincolati ammonta al 13,660%, risultando pertanto 
leggermente superiore alla media europea, riportata nell’ultimo Risk-Dashboard dell’ABE.

443
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INFORMATIVA QUANTITATIVA

L’appetito per il rischio, fissato al 13,00%; per i prossimi anni è previsto in diminuzione.
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9.Uso delle ECAI (Art. 444 CRR)

INFORMATIVA QUALITATIVA

Ai sensi dell'art. 119 CRR è prevista una determinata ponderazione verso esposizioni 
verso enti (enti creditizi o imprese di investimento) nei confronti dei quali sia disponibile 
una valutazione di credito di un'ECAI prescelta. 

Tenendo conto delle proprie caratteristiche operative, al fine di verificare gli effetti in 
termini di requisiti patrimoniali riconducibili alle diverse opzioni percorribili, la Cassa 
Centrale Raiffeisen ha utilizzato al 31/12/2018 le valutazioni del merito creditizio fornite 
dall’ECAI denominata Fitch Ratings per la determinazione dei fattori di ponderazione 
delle esposizioni ricomprese nel portafoglio “esposizioni verso amministrazioni centrali e 
banche centrali”, nonché – indirettamente - di quelle ricomprese nei portafogli 
“esposizioni verso enti” ed “esposizioni verso organismi del settore pubblico”.

Nel corso dell’esercizio 2018 non stati effettuati cambi delle ECAI.

444,
co. 1, a), b), c)

*

INFORMATIVA QUANTITATIVA

e)

444,
co. 1, e)



50



10. Rischio operativo (Art.446 CRR)

INFORMATIVA QUALITATIVA

Il rischio operativo, così come definito dalla nuova regolamentazione prudenziale, è il 
rischio di subire perdite derivanti dalla inadeguatezza o dalla disfunzione di procedure, 
risorse umane e sistemi interni, oppure da eventi esogeni. 
Questa definizione comprende anche i rischi legali ma non rischi strategici o di 
reputazione. I rischi legali che derivano da attività di riduzione del rischio di credito sono 
ricompresi nel rischio di credito stesso, secondo la definizione dell’organo di vigilanza.

Il rischio operativo è un rischio puro, poiché sono connesse ad esso solo manifestazioni 
negative dell’evento. Il rischio operativo, connaturato nell’esercizio dell’attività bancaria, è 
generato trasversalmente da tutti i processi aziendali. In generale, le principali fonti di 
manifestazione del rischio operativo sono riconducibili alle frodi interne, alle frodi esterne, 
ai rapporti di impiego e sicurezza sul lavoro, agli obblighi professionali verso i clienti 
ovvero alla natura o caratteristiche dei prodotti, ai danni da eventi esterni e alla 
disfunzione dei sistemi informatici e il rischio cyber.

La Cassa Raiffeisen, pertanto, è esposta al rischio operativo sia nello svolgimento 
dell’attività commerciale, sia nell’esecuzione dell’attività amministrativa. In considerazione 
della crescente valenza dei rischi operativi connessi all’attività bancaria, da attribuire 
essenzialmente alla maggiore complessità delle operazioni, all’utilizzo di nuove tecnologie 
informatiche e prodotti innovativi, ai tempi di elaborazione sempre più stringenti, alla 
globalizzazione dei mercati e all’ampliamento quantitativo e qualitativo delle incombenze 
burocratiche, la Cassa Raiffeisen ha provveduto a sottoporre il rischio operativo ad una 
regolamentazione organica e articolata. 
In tal senso la Cassa Raiffeisen è continuamente impegnata ad individuare 
tempestivamente le potenzialità di rischio in discorso, in particolare quelle relative al 
processo operativo interno, e di adottare, ove necessario, le dovute contromisure.
Uno dei provvedimenti più importanti per evitare i rischi operativi è la definizione e la 
standardizzazione dei processi operativi, all'interno dei quali assumono rilevanza le 
attività di controllo, il rispetto del principio dei "quattro occhi" e una cultura d'impresa 
caratterizzata da un attento e corretto svolgimento delle attività aziendali. Negli ultimi anni 
è stata quindi prestata particolare attenzione alla definizione, descrizione e 
comunicazione dei processi aziendali oltre che alla formazione di tutti i collaboratori.

Nella gestione e controllo dei rischi operativi sono coinvolte tutte le unità organizzative 
della Cassa Raiffeisen, ciascuna delle quali è destinataria dell’attribuzione di specifiche 
responsabilità coerenti con la titolarità delle attività dei processi nei quali il rischio in 
argomento si può manifestare. 
Tra queste, il risk management è responsabile del monitoraggio, dell’analisi e valutazione 
dei rischi operativi. La funzione esternalizzata di internal audit, nel più ampio ambito delle 
attività di controllo di propria competenza, effettua specifiche e mirate verifiche sui rischi 
operativi. Sempre con riferimento agli aspetti organizzativi, assume rilevanza l’attività 
della funzione di compliance, deputata al presidio ed al controllo del rispetto delle norme, 
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e che fornisce un supporto nella prevenzione e gestione del rischio di incorrere in 
sanzioni giudiziarie o amministrative ovvero di riportare perdite rilevanti conseguenti alla 
violazione di normativa esterna (leggi o regolamenti) o interna (Statuto, regolamenti 
interni e disposizioni di servizio). Il Collegio sindacale, infine, nello svolgimento delle 
proprie funzioni istituzionali di sorveglianza, vigila sul grado di adeguatezza del sistema di 
gestione e controllo del rischio adottato, sul suo concreto funzionamento e sulla 
rispondenza ai requisiti stabiliti dalla normativa.

La Cassa Raiffeisen dispone di un piano di continuità operativa (business continuity plan), 
volto a cautelare la Cassa Raiffeisen stessa a fronte di eventi di crisi che possano 
inficiarne la piena operatività. A tale riguardo sono state, quindi, formalizzate le procedure 
operative da adottare negli scenari di crisi considerati e sono stati esplicitati i ruoli e le 
responsabilità dei diversi attori coinvolti; detto piano ricomprende anche il disaster 
recovery plan, che stabilisce le misure tecniche e organizzative per fronteggiare eventi 
che provochino l’indisponibilità dei sistemi informativi, anche laddove l’attività di 
elaborazione dati risulta attribuita a terzi tramite un contratto di outsourcing. Il predetto 
piano di continuità operativa viene sottoposto annualmente ad un controllo e, se ritenuto 
opportuno, conseguentemente adeguato. Tutte le suddette attività di gestione e controllo 
sono in ogni caso funzionali ad un graduale processo di adeguamento e conformità alle 
vigenti disposizioni di vigilanza in materia che andrà progressivamente migliorato con 
l’attivazione di quelle iniziative operative e di coordinamento che permetteranno di 
applicare, in modo via via più efficace, le indicazioni di best practice in tema di gestione 
del rischio operativo.

Con riferimento alla misurazione regolamentare del requisito prudenziale a fronte dei 
rischi operativi, la Cassa Raiffeisen, non raggiungendo le specifiche soglie d’accesso alle 
metodologie avanzate individuate dalla Vigilanza e in considerazione dei propri profili 
organizzativi, operativi e dimensionali, ha deliberato l’applicazione del metodo base (basic 
indicator approach). Tale metodologia costituisce l’approccio più semplice per la 
quantificazione del rischio operativo in riferimento a quanto stabilito a riguardo dalla 
nuova disciplina armonizzata di cui al Regolamento (UE) n. 575/2013 (CRR). Il relativo 
requisito patrimoniale viene misurato applicando il coefficiente del 15% alla media delle 
ultime tre osservazioni su base annuale di un indicatore rilevante, che è dato dalla 
somma di una serie di elementi positivi e negativi desunti dal conto economico, come 
previsto in dettaglio dall’art. 316 dell’anzidetto regolamento.

Altri rischi strettamente collegati al rischio operativo 

Rischio legale 
Fra i rischi operativi vengono contemplati anche i rischi di natura legale cos`come definiti 
dal Comitato di Basilea.
Allo stato attuale non sussistono per la Banca significativi rischi di natura legale..

Procedimenti legali in corso

A prescindere da quanto sopra, alla data di bilancio sono in corso due pendenza legali nei 
confronti della Cassa Raiffeisen.
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INFORMATIVA QUANTITATIVA

11. Esposizioni in strumenti di capitale non 
incluse nel portafoglio di negoziazione (Art.447 CRR)

INFORMATIVA QUALITATIVA 

I titoli di capitale inclusi nel portafoglio bancario della Cassa Raiffeisen si trovano 
classificati tra le “Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva” e tra le partecipazioni. Sono inseriti nella seconda categoria i titoli di 
capitale, espressione di partecipazioni nel capitale di società diverse da quelle controllate 
e/o collegate, detenuti per ragioni strategiche politiche e economiche.

Tecniche contabili e metodologie di valutazione utilizzate per i titoli di capitale 
inclusi tra le Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva (FVTOCI- Voce 70 dell’attivo di bilancio)

Criteri di iscrizione.
Le attività finanziarie FVTOCI sono iscritte alla data di regolamento. Esse sono 
inizialmente registrate in base al fair value, che corrisponde di norma al costo 
dell'operazione eventualmente rettificato degli eventuali costi e ricavi di transazione 
direttamente attribuibili a ciascuna operazione. Fatte salve le deroghe previste dallo 
IFRS9 per la riclassificazione e contestuale ridefinizione del modello di business, non 
sono possibili trasferimenti dal portafoglio FVTOCI ad altri portafogli e viceversa. 

Criteri di classificazione.
Un’attività finanziaria è valutata al fair value con impatto sulle altre componenti reddituali 
se:
E‘ caratterizzata da un modello di business “Hold to collect and sell" il cui obiettivo 

447 a)
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funzionale è sia la raccolta dei flussi di cassa contrattuali che la vendita delle attività 
finanziarie e 
I termini contrattuali dell’attività danno origine a flussi di cassa che rappresentano 
unicamente pagamenti di capitale e interessi calcolati sul capitale residuo (c.d. flussi 
“SPPI compliant”).

Criteri di valutazione.
Successivamente alla loro iscrizione iniziale le attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva sono valutate in base al loro fair value, secondo i 
criteri illustrati per le attività detenute per la negoziazione di cui alla voce 20 dell’Attivo.
Nel caso di strumenti rappresentativi di capitale non quotati e per i quali la determinazione 
del fair value non è affidabile, il prezzo di acquisto è considerato la migliore stima del fair 
value e viene utilizzato come tale.

Criteri di cancellazione.
Le attività finanziarie FVTOCI sono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui 
flussi finanziari derivanti dalle attività stesse o quando l'attività finanziaria viene ceduta, 
trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e benefici ad essa connessi.

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali. 

I dividendi vengono imputati alla voce 70 “dividendi e proventi simili”.
Le rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito delle attività finanziarie FVTOCI 
con “recycling” sono rilevate nella voce 130 b) di conto economico.
Il risultato netto dei profitti / perdite relativi agli acquisti e alle vendite di strumenti 
rappresentativi di capitale senza recycling viene rilevato tra utili non distribuiti, ossia a 
patrimonio netto e non a conto economico.

Tecniche contabili e metodologie di valutazione utilizzate per i titoli di capitale 
inclusi tra le “Partecipazioni” (Voce 70 dell’attivo di bilancio)

In questa voce vengono classificate le partecipazioni in società controllate, collegate e
sottoposte a controllo congiunto iscritte in bilancio alla quota di capitale netto. L'iscrizione 
iniziale avviene alla data di regolamento oppure alla data di riclassificazione della 
partecipazione. Il valore contabile della partecipazione è sottoposto alla verifica della 
riduzione di valore, tramite il confronto tra il suo valore recuperabile e il suo valore 
contabile, se esistono evidenze che il valore della partecipazione possa avere subito una 
riduzione. Le partecipazioni sono cancellate quando l'attività in esame viene ceduta, 
trasferendo sostanzialmente tutti i rischi ed i benefici connessi.

Criteri di iscrizione
L'iscrizione iniziale avviene al costo di acquisto, che è anche considerato il fair value 
iniziale e avviene alla data di regolamento oppure alla data di riclassificazione della 
partecipazione. 

Criteri di classificazione
In questa voce vengono classificate le partecipazioni in società controllate, collegate e 
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sottoposte a controllo congiunto, iscritte in bilancio in base al metodo del patrimonio  
netto. 

Criteri di valutazione
Il valore contabile della partecipazione è sottoposto alla verifica della riduzione di valore, 
tramite il confronto tra il suo valore recuperabile e il suo valore contabile quando esistono 
evidenze che il valore della partecipazione possa avere subito una riduzione. 

Criteri di cancellazione
Le partecipazioni sono cancellate quando le attività in esame vengono cedute trasferendo 
sostanzialmente tutti i rischi ed i benefici connessi.

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali
Gli utili/perdite delle partecipazioni sono rilevate nella voce 220 del conto economico 
“utili/perdite delle partecipazioni”. Nella stessa voce sono contabilizzate anche le rettifiche 
e le riprese delle partecipazioni.
Il pagamento dei dividendi ricevuti nell'esercizio è dedotto direttamente dalla presente 
voce di bilancio.

*

INFORMATIVA QUANTITATIVA
447 d
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12. Rischio di tasso di interesse sulle posizioni 
incluse nel portafoglio bancario (Art. 448 CRR)

INFORMATIVA QUALITATIVA 

Le fonti del rischio di tasso di interesse del portafoglio bancario a cui è esposta la Cassa 
Raiffeisen sono individuabili principalmente nelle posizioni del credito, della raccolta e 
della finanza, essendo il portafoglio bancario costituito prevalentemente da finanziamenti 
a clienti, da varie forme di raccolta dalla clientela e da operatività interbancaria. Il rischio 
di tasso di interesse sostenuto dalla Cassa Raiffeisen relativamente al proprio portafoglio 
bancario deriva, quindi, principalmente dall’attività caratteristica esercitata in qualità di 
intermediario e nasce, in particolare, dallo sbilancio tra le poste dell’attivo e del passivo in 
termini di piano di ammortamento per importo e scadenza, durata finanziaria e tipo tasso.

In riferimento al rischio di tasso di interesse occorre anzitutto distinguere se trattasi del 
rischio che deriva dalle oscillazioni del fair value oppure dalle variazioni dei flussi 
finanziari delle relative poste patrimoniali attive e passive. Il rischio di tasso di interesse 
da fair value trae origine dalle poste patrimoniali attive/passive a tasso fisso, mentre il 
rischio di tasso di interesse da flussi finanziari riguarda tutte le posizioni a tasso variabile 
ed è riferito, pertanto, alla maggior parte delle forme di raccolta e di impiego della Cassa 
Raiffeisen..
Sia nell’attivo quanto nel passivo, le posizioni a tasso fisso in essere alla data di bilancio 
riguardano relativamente pochi e ben individuati strumenti finanziari e la loro quota parte
sull’intero portafoglio bancario può essere considerata marginale.
Ad ogni modo, si rileva che é prevista l’implementazione nella Cassa Raiffeisen di 
un’applicazione per la gestione complessiva del rischio di tasso (asset & liability 
management).

Il rischio tasso di interesse insito nel portafoglio bancario è monitorato attualmente dalla 
Cassa Raiffeisen su base trimestrale, mediante il metodo semplificato previsto al riguardo 
dalla normativa di vigilanza. Tale metodo prevede l’analisi delle scadenze, che consiste 
nella distribuzione delle posizioni (attività, passività, derivati, ecc.) in fasce temporali 
secondo la vita residua del tempo di rinegoziazione del relativo tasso di interesse. 
All’interno di ogni fascia le posizioni attive sono compensate con quelle passive, 
ottenendo in tale modo una posizione netta. La posizione netta di ogni fascia è 
moltiplicata per fattori di ponderazione, che tengono conto di variazione ipotetica dei tassi 
e una duration modificata relativa alle singole fasce. L'indice di rischiosità determinato 
dalla Cassa Raiffeisen è, poi, espresso come rapporto fra la sommatoria di tali posizioni 
nette ed i fondi propri della Cassa Raiffeisen. Quando l’indice di rischiosità si discosta 
significativamente dai valori normali, la Cassa Raiffeisen pone in essere idonee azioni 
correttive per riportarlo ad un livello fisiologico. Con il 20° aggiornamento della circolare 
n. 285/2013 la Banca d’Italia ha provveduto a modificare il predetto metodo di calcolo del 
rischio di tasso di interesse sul portafoglio bancario; tali modifiche sono volte ad 
adeguare la normativa nazionale all’evoluzione del quadro normativo europeo, ivi inclusi 
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gli orientamenti emanati al riguardo dall’Autorità bancaria europea (ABE). Il modello di 
per sé è rimasto immutato, ma sono cambiate la quantità e le tipologie degli scenari di 
stress impiegati. Infatti, le banche devono considerare ora anche spostamenti non 
paralleli della curva dei rendimenti per determinare la propria esposizione al rischio di 
tasso, mentre finora veniva ipotizzata solamente una variazione parallela dei tassi di 200 
punti base, tenendo conto del vincolo di non negatività dei tassi. Per adempiere ai nuovi 
obblighi testè citati, la Cassa Raiffeisen utilizza un apposito supporto messo a 
disposizione dalla Cassa Centrale Raiffeisen dell’Alto Adige Spa, in attesa 
dell’implementazione di un’applicazione integrata di asset & liability management.

L’indice del rischio tasso di interesse determinato in base al nuovo modello sopra 
descritto evidenzia, a fine esercizio 2018, un valore pari allo 0,56% in considerazione di 
uno scenario regolare ovvero un valore pari all’2,08% in considerazione del peggior 
scenario di stress impiegato.

L’effettivo utilizzo del metodo VAR, per ora, è previsto soltanto nella gestione del rischio 
di prezzo con riferimento alle quote del fondo “R-Südtirol”.

Dal punto di vista organizzativo, la pianificazione e la gestione del rischio di tasso di 
interesse dell’intero portafoglio bancario spettano alla Direzione; la gestione operativa fa 
invece capo alla funzione finanza.

Il monitoraggio dell’esposizione al rischio di tasso di interesse sul portafoglio bancario in 
base al modello semplificato previsto dalle disposizioni di vigilanza, come sopra 
specificato, avviene comunque a cura del risk management e forma parte integrante della 
pertinente relazione trimestrale sui rischi redatta dallo stesso e portata a conoscenza del 
Consiglio di amministrazione. L’informativa in discorso viene integrata da un prospetto 
appositamente elaborato dallo stesso risk management, che mette a confronto tutte la 
attività e le passività a tasso fisso in essere alla data di rilevazione, suddivise per 
tipologia di prodotto, per fasce di scadenza e tasso medio applicato.

Con riferimento alla conduzione degli stress test nell’ambito del rischio di tasso di 
interesse sul portafoglio bancario, questi vengono svolti dalla Banca trimestralmente.

448, b)
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INFORMATIVA QUALITATIVA 
La Cassa Raiffeisen non detiene al 31.12.2018 attività proprie cartolarizzate. 
A seguito di interventi a favore di alcune BCC italiane sono stati tuttavia assegnati dal 
Fondo di Garanzia Istituzionale (FGI)  alla Cassa Raiffeisen alcuni titoli cartolarizzati per
con un valore di bilancio complessivo di 388.568 Euro. 
Ai titoli non é stato assegnato alcun rating da parte di agenzie ECAI e sono garantiti in 
gran parte da immobili. Non vengono invece utilizzate garanzie di tipo personale a 
copertura delle operazioni di cartolarizzazione
Con riferimento al calcolo del requisito patrimoniale a fronte del rischio di credito relativo 
a questo titolo, la CassaRaiffeisen fa riferimento ad un valore medio ponderato del 100% 
moltiplicato all’8%, coerentemente a quanto riconosciuto all’art. 253 CRR nell’ambito del 
metodo standardizzato.  
Le esposizioni sono classificate nel portafoglio bancario, pertanto non sono esposte ai 
rischi di mercato.
Relativamente al monitoraggio delle attivitá sottostanti al titolo, Il FGI fornisce al “servicer” 
dell’operazione in oggetto (Italfondiario) un flusso informativo che è trasmesso 
periodicamente alle banche detentrici del titolo, integrato anche da reports riepilogativi 
dell’andamento delle attività di recupero. In considerazione del fatto che la Banca non 
presenta esposizioni verso attività cartolarizzate “proprie”, l’unico rischio individuabile è 
legato all’andamento del portafoglio crediti sottostante rispetto alle previsioni di incasso, 
che può precludere la possibilità da parte del veicolo di rimborso e di corrispondere gli 
interessi. La rilevanza di tale rischio è tuttavia bassa in considerazione dell’esiguo 
ammontare del titolo in portafoglio rispetto al totale dell’attivo.

IT0005216392 - Lucrezia ABS 1% - Mutui residenziali garantiti 
IT0005240749 - Lucrezia ABS 1% -Mutui residenziali garantiti
IT0005316846- Lucrezia ABS 1%- Mutui residenziali garantiti
Esposizioni per cassa (senza “garanzie rilasciate” e alle “linee di credito” in quanto 
fattispecie non presenti) : 

Valore di bilancio                                            388.568 Euro
Ret-tif./ripr. di valore                                      -240.450 Euro 

Requisito patrimoniale (rischio di credito):       31.085 Euro

449
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14. Politica di remunerazione (Art. 450 CRR)

INFORMATIVA QUALITATIVA 
La politica di remunerazione del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale, dei 
Dirigenti, dei Responsabili delle funzioni di controllo interno e degli altri dipendenti è stata 
approvata nella versione aggiornata dall’Assemblea generale del 12/04/2019 su proposta 
del Consiglio di Amministrazione conformemente alle prescrizioni della Direttiva 36/2013 
c.d. CRD 4.
Essa è conforme alle disposizioni dell’Autorità di Vigilanza in materia di corporate 
governance.

La Cassa Raiffeisen non dispone di un comitato per le remunerazioni. Al processo di 
determinazione delle politiche di remunerazione collaborano varie funzione aziendali, quali: 
il servizio Risorse Umane, il Risk Management, la Compliance, e l’Internal Audit. 

La remunerazione del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale si articola in 
una componente fissa, in medaglie di presenza ed in rimborsi spese di viaggio. Non sono 
stati pagati incentivi legati al risultato d’esercizio o alla redditività dell’azienda. Altresì non 
sono previsti incentivi basati su strumenti finanziari (p.e. stock options) o golden 
parachutes al termine del rapporto lavorativo.

La struttura retributiva dei Dirigenti, dei Quadri direttivi e degli altri dipendenti si articola in 
una componente fissa e in una componente variabile (cd. premio di risultato).

La componente fissa è quella prevalente ed è fissata coerentemente a quanto stabilito nel 
CCN e nell’accordo integrativo provinciale, nonché nelle condizioni contrattuali accordate 
individualmente.

La componente variabile viene determinata per la maggior parte in base ai parametri del 
CCN e dell’accordo integrativo provinciale ed in parte in base alle decisioni del Consiglio di 
Amministrazione.
Il Consiglio di Amministrazione può concedere ai dipendenti anche premi occasionali e 
ricompense tangibili.

Il premio di risultato viene erogato in base al raggiungimento di volumi relativi ai depositi, 
crediti, margine interessi, obiettivi di prodotti, obiettivi di consulenza.
Non è previsto un differimento nel pagamento dei premi al personale rilevante, che ad ogni 
modo rappresenta una quota modesta rispetto ai premi di risultato complessivamente 
elargiti. 

Non sono previsti incentivi basati su strumenti finanziari a favore dei Dirigenti, dei 
Responsabili delle funzioni aziendali di controllo e dei dipendenti. 
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La componente variabile (premio di risultato) è legata al raggiungimento di obiettivi 
qualitativi e quantitativi della Cassa Raiffeisen

450, 
co. 1, f)

INFORMATIVA QUANTITATIVA

Retribuzione totale lorda dell’esercizio 2018 per aree di attività:

Nr. 
benefici
ari

Totale 
retribuzione

di cui 
componente 
fissa

di cui 
componente 
variabile

Consiglio di Amministrazione 7 79.529 Euro 79.529 Euro -

Collegio Sindacale 3 67.679 Euro 67.679 Euro -

Direzione e personale rilevante 
(Responsabile area mercato, Responsabile 
area interna, Responsabile funzione 
interna di controllo)

4 454.439 Euro 422.567 Euro 31.072 Euro

Remunerazione del personale non rilevante:
Retribuzione totale lorda > di cui retribuzione variabile

Ai 34 dipendenti nelle 
aree mercato

1.600.967 Euro 133.614 Euro

Ai 22 dipendenti nelle 
aree interne

1.058.973 Euro 87.115 Euro

Ai 8 lavoratori 54.677 Euro -

Durante l’esercizio 2018 non sono stati eseguiti pagamenti per trattamenti d’inizio e di fine 
rapporto. 
Nella Cassa Raiffeisen non esistono persone remunerate con un milione di Euro o più.
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15. Leva finaziaria (Art. 451 CRR)

INFORMATIVA QUALITATIVA 

Il rischio di eccessivo grado di indebitamento, è il rischio risultante dalla vulnerabilità di un 
ente dovuta all’eccessivo ricorso alla leva finanziaria, attuale o potenziale, rispetto ai fondi 
propri.

Il coefficiente di leva finanziaria è il rapporto tra il valore del capitale (numeratore) per il 
valore dell’esposizione (denominatore) ed è espresso in percentuale. Il numeratore 
corrisponde al Capitale di Classe 1. Secondo la normativa di Vigilanza che entrerà in 
futuro il requisito minimo regolamentare è del 3 %. 

La Cassa Raiffeisen ha deciso di inserire la leva finanziaria fra gli indicatori di primo livello 
del Risk Appetite Framework (l’appetito per il rischio 9,0%, la soglia di attenzione 7,40% e 
la soglia di tolleranza al rischio 5,80%).

L’indicatore viene monitorato trimestralmente dal risk management.

La banca dispone di un margine considerevole rispetto al requisito minimo di Vigilanza del 
3%. 

Si sottolinea che nella presente informativa al pubblico il Capitale di Classe 1 viene 
calcolato e segnalato sia secondo la norma “transitoria”, sia secondo le norma “a regime”.

451
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16. Uso di tecniche di attenuazione del rischio di 
credito (Art. 453 CRR)

INFORMATIVA QUALITATIVA

La Banca non ha adottato politiche e processi in materia di compensazione in bilancio e 
fuori bilancio. La Banca non ricorre pertanto a tali forme di attenuazione del rischio di 
credito e di controparte.

453, 
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Conformemente agli obiettivi ed alle politiche creditizie definite dal Consiglio di 
Amministrazione, la tecnica di mitigazione del rischio di credito maggiormente utilizzata 
dalla Banca si sostanzia nell’acquisizione di differenti fattispecie di garanzie reali e 
personali, nonché di garanzie finanziarie e di altre garanzie.

453, 
co.1, b)

Inoltre, una parte significativa delle esposizioni è assistita da garanzie personali, 
normalmente fideiussioni, principalmente rilasciate, a seconda dei casi, dai soci delle 
società o dai congiunti degli affidanti.

Relativamente alla classificazione delle tecniche di mitigazione del rischi in ottica 
prudenziale, la regolamentazione sul capitale prevede, ai fini del calcolo del requisito 
patrimoniale a fronte del rischio di credito, una ponderazione privilegiata per talune 
controparti (crediti garantiti da ipoteca immobiliare, leasing) qualora siano rispettati 
determinati requisiti prudenziali.

La Banca adotta le tecniche di attenuazione del rischio (CRM) riconosciute dall’autorità di 
vigilanza nei seguenti ambiti:

Operazioni di prestito titoli con le Casse Raiffeisen o altre banche garantite da titoli di 

Stato oppure da strumenti finanziari garantiti dallo Stato Italiano

Crediti assistiti da garanzia statale (tramite Mediocredito Centrale)

Crediti assistiti da garanzie/fideiussioni da parte di enti / enti territoriali

Crediti assistiti da garanzie reali (crediti ipotecari).

L’ammontare ed il risparmio di capitale così ottenuti sono documentati e monitorati 
costantemente.
La Banca non ha posto in essere operazioni su derivati creditizi.

453, 
co.1, c), d)

Come evidenziato sopra, la Cassa Raiffeisen, ricorre solo in alcuni ambiti a tecniche di 
attenuazione del rischio di credito. La maggiore concentrazione si registra nelle 
operazioni di rifinanziamento garantite in pooling con le Casse Raiffeisen. In quest’ambito 
le esposizioni sono assistite esclusivamente da garanzie sotto forma di titoli di debito 
emessi dallo Stato italiano. L’incidenza delle altre forme di attenuazione del rischio di
credito è meramente residuale.
Il ricorso a tecniche di attenuazione del rischio di credito, e la loro concentrazione sono 
monitorati dal risk management tramite appositi tableau de bord trimestrali.
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INFORMATIVA QUANTITATIVA
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